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Dal Vangelo secondo Marco (1,29-39 ) 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sina-

goga, subito andò nella casa di Simone 

e Andrea, in compagnia di Giacomo e 

Giovanni. La suocera di Simone era a 

letto con la febbre e subito gli parlaro-

no di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare 

prendendola per mano; la febbre la la-

sciò ed ella li serviva. Venuta la sera, 

dopo il tramonto del sole, gli portava-

no tutti i malati e gli indemoniati. Tut-

ta la città era riunita davanti alla por-

ta. Guarì molti che erano affetti da va-

rie malattie e scacciò molti demòni; 

ma non permetteva ai demòni di par-

lare, perché lo conoscevano. Al matti-

no presto si alzò quando ancora era 

buio e, uscito, si ritirò in un luogo de-

serto, e là pregava. Ma Simone e quelli 

che erano con lui si misero sulle sue 

tracce. Lo trovarono e gli dissero: 

«Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 

perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta 

la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.  
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Il Vangelo di oggi è noto anche come “una giornata di Gesù a Cafar-
nao”. La quotidianità a cui l’Evangelista Marco fa riferimento, mostra 
il Maestro che predica nella Sinagoga ma sottolinea soprattutto la sua 
compassione e tenerezza nel continuare a guarire i malati e gli inde-
moniati che si riunivano davanti alla sua porta anche dopo il tramon-
to. Accolto nella casa di Giacomo e Andrea, informato della malattia 
della suocera di Simone, Gesù si avvicina a lei e la guarisce “la sollevò 
prendendola per mano”: nella dolcezza di questo gesto viene eviden-
ziata la misericordia del Signore: si viene sollevati dal proprio dolore 
sostenuti dalle mani del Signore. Ma subito dopo viene mostrata la 
conseguenza di questo miracolo: “la febbre la lasciò ed ella li servì”. Il 
miracolo del servizio è da intendersi come mettere la propria vita a 
servizio e disposizione degli altri. Ma nel vangelo di Marco servire è 
sinonimo di seguire : mettersi al seguito di Gesù. Ed è questo che ci 
viene chiesto nel nostro cammino di cristiani, portando altrove, in 
altri luoghi e in altri tempi anche nelle nostre semplici quotidianità, la 
parola del Signore: “Andiamocene altrove... perché io predichi anche 
là; per questo infatti sono venuto!”  

Pietro e Cesarina 

Marco 1,32  



La pagina del Vangelo di Marco 
ci presenta la “giornata di Ca-
farnao” di Gesù e la sua missio-
ne.  Dalla sinagoga alla casa di 
Simone, al tramonto davanti al-
la porta della città e, all’inizio 
della notte in un luogo deserto 
a pregare. Da queste pennellate 
appare con chiarezza l’identità 
di Gesù e l’efficacia della sua 
parola: ”Il Regno di Dio è in 
mezzo a voi”. È una presenza di 
salvezza, visibile e sono in tanti 
a sperimentarla. La prima è la 
suocera di Pietro, allettata per 
una forte febbre e Gesù la fa al-
zare, prendendola per mano, 
guarendola in pienezza. Ella, 
senza giorni di convalescenza, si 
mette subito a servire. Così, dal-
la casa alla porta della città so-
no in molti a sperimentare gua-
rigione dalle malattie e libera-
zione dal demonio. Tutti sono 
presi dal desiderio di vederlo, 
incontrarlo e toccarlo per esse-
re guariti, ma Gesù si ritira in un 
luogo deserto per pregare. Non 
cede alla facile tentazione del 
successo, ma, cerca nella pre-
ghiera, l’intimità con il Padre. 
Gesù ci lascia le tracce del suo 
cammino per facilitarci di in-
contrarlo. Così, hanno fatto 
“Simone e quelli che erano con 
lui si misero sulle sue tracce”. Se 
abbiamo il coraggio e la gioia di 
metterci sulle sue “tracce”, an-
che noi sperimenteremo Gesù, 
Medico misericordioso.  
Grazie a Cesarina e Pietro, geni-
tori di Piermauro D’Addato per 
il Vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

MATER ECCLESIAE:  

«"ECCO TUO FIGLIO ...  
ECCO TUA MADRE". 

E DA QUELL'ORA  
IL DISCEPOLO  

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA XXVI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2018  

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 



 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dalle MADRINE OMD 

Domenica 4   5a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett.  
Gb 7,1-4.6-7; Sal 146; 1Cor 9,16-19.22-23; Mc 1,29-39  

Ore 15.30: 

Grande festa di carnevale 

Porta un dolce o una bibita da condividere insieme con tanta allegria! 

Lunedì 5 S. Agata - memoria - 1Re 8,1-7.9-13; Sal 131; Mc 6,53-56 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 6 S. Paolo Miki e compagni - memoria - 1Re 8,22-23.27-30; Sal 83; Mc 7,1-13 

20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 7 1Re 10,1-10; Sal 36; Mc 7,14-23 

Giovedì 8 S. Girolamo Emiliani – S. Giuseppina Bakhita – memoria facoltativa 
1Re 11,4-13; Sal 105; Mc 7,24-30 

18.30 Coro giovani 
19.45 Lectio Divina e Adorazione Eucaristica 

IL PANE DELLA SALVEZZA 
“Esiste una modalità concreta per ascoltare quello che il Signore vuole dirci nel-
la sua Parola e per lasciarci trasformare dal suo Spirito. È ciò che chiamiamo 
“lectio divina”. Consiste nella lettura della Parola di Dio all’interno di un mo-
mento di preghiera per permetterle di illuminarci e rinnovarci”.  

Papa Francesco (EG 152) 
L’ascolto della Parola ci condurrà  

alla meditazione silenziosa dinanzi a Gesù Eucaristia. 

Venerdì 9  1Re 11,29-32; 12,19; Sal 80; Mc 7,31-37  

Sabato 10  S. Scolastica - memoria - 1Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105; Mc 8,1-10 

Domenica 11  6a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore II sett.  
Lv 13,1-2.45-46; Sal 31; 1Cor 10,31-11,1; Mc 1,40-45  
26a GIORNATA MONDIALE DEL MALATO  

Il Vangelo  
in famiglia 

Durante la Quaresima  
lettura e condivisione  

del Vangelo di Marco nelle famiglie.  
Se desideri accogliere la Parola 

nella tua casa rivolgiti  
presso l’Ufficio parrocchiale. 


